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SdI finire dello scorso anno 4867, i Sig. 6. Fer- 
rari e CaraU fecero acquisto di un Tecchio stsbili- 
menlo melallargìco, dì proprìelì degli eredi Torri dì 
Brescia, pressa a Vobarno in Valle Sabbia, e poco 
discosto dal lago di Garda. 

In quella località, deoomìnala il Follo, forse per- 
chè in passato vi era un lavorio di lain>!, sì fabbrica- 
vano chioderie dì forme diverse, lo quali servivano 
principalmeole alla veneta marina. E vi si facevano 
pure incoro ed altri aiireui di una certa mola ; oltre 
ai solili arnesi in ferro di uso più cornano. La morte 
del proprietario, poi le vicende della goerra del 1859, 
che per la pace di Villafranca staccavano la Venezia 
dalla Lombardia, e più ancora la riduzione dello ta- 
rilTe daziarie salla importazione dei ferri csieri, pa- 
ralizzarono gli sforzi degli eredi per modo, die ogni 
allività vi venne a mancare. 

Potendo disporre di tolta l' acqua del lìume Chiese, 
che È considerevole, queslo luogo è dotato di una ri- 
levante forza motrice, por coi era possibile isii- 
tnirvi qualche altro opificio, che non fosso la lavora- 
zione del ferro. Con rammarico si vedeva tanU op- 
portunità di mezzi rimanere inoperosa. E con vero 
piacere che ai vide l' leqoisto dello slabilimenio Toni 
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da parte dei Sig. Ferrari e Carati, conoscimi come 
persone solerli ed inlelligenli poiciiÈ si spera ledere per 
opera loro ridata la vila ad un'ofliciaa, che per gli abi- 
Udiì della bassa Vallo-Sabbla Id ispecìa può in oggi 
essore di largo beneScio, come Id fu oBgli ano! ad- 
dietro, , 

Alle prime non si sapea bene se foAe inteniione 
ilei naoTl aqaisiiorì d! riprenderri a svilapparri la in- 
daslria del ferro. 

Ha qnindo di poi si renne i conoscere es- 
sere loro pessiere dì ilabilirrì, sopra una lai^ scala, 
le differenti operailooi siderurgiche, da IbIqod yeaao 
osserrato, come i combustibili, che naturalinunlo al- 
flniscoDO a Vobaruo, siano troppo =(:ai-i i: Ioi-sì; insuf- 
Qcenti ad alimetilare ano slatiilimi?<itu ^l'allJiu^o. 

Itealmente qtiesla osservazione non sarebbe faori 
di Inogo, qualora la condizioni della siderurgia fosse- 
ro lattoni io stesse, elio erano alcuni anni addietro. 
Ha fortunata mente, anche per noi, l'arie di lavorare il 
ferro hi subito da poco ìa qoa tali mtKlifioaiionì da 
poteda <dire pressoché ouigiata. 

Vari processi tennero esperioentati ed' Introdotti 
e per cerio fra loro meritano speciale menìione i 
forni a pudàier alimentati col gai di torba ; il processo 
Bessemer da prima attivato io Toscana eii in altri sili 
alto scopo di oltentrc in modo sollecito buoni ed ab- 
butuknli f<?rri «id ai:!:!.!]; iiuii àis l'applicazioM affatto- 
rcccnic {li cer:i forni ^^encralori di Gaz infiammabili, 
delti dal loro inveiiiorc forni Siemens. 

HerCÈ questi ultimi k dalo valersi di molli materiali 
Gnqnl negletti o poco conosciuti, e di serbare il car- 
bone di legna, per noi troppo preuoso, ad uua più 
\ot^ prodniioae dì ghise. 

Le toH», le l^itì, e cosi ptire altri combusti- 
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bili fossili, introilolli entro ai forni Siemens, tì pro- 
dacano ìq modo molto sollecilo dei gaz infiammabili, 
i qaali, riscaldati ai temali vam ente, passano entro una 
specie di labirinto di mattoni retratlari, che si bona 
romeni}, e sì acceodono nelle àltigae foroaò, svolgen- 
dovi tale quanlità di calore da rendere poasìbili aoiì 
sollecite tnllo* quelle operazioni melsllargicbe, che han- 
no d' ni^ di noa temperaim molla elevata e co- 
stante. 

Ne soltaoto vi ha profitto di tempo, ma eziandio 
eGonomia di combostibìle, poiché pel riscaldamonto 
dei gas si nliliaza una rìlevanle quantità di calorico, 
che coi metodi ordìnarii va perduto gradalamento 
neir atmosfera. Olln; a ciù gli oporaj addetti alla fu- 
cina stanno a miglior agio, percliè più riparati dal- 
l' eccessivo calore, e per consegneoza si fanno ca- 
paci di nn mag{pore e più diligente lavoro. 

U forno Siemens venne fatto conoscere dagli iiH 
vei^ nel 1861, e adattato tosto di molli iodnstriall 
esteri ed italiani, sia per la fabbricazione dei . vetri, 
che per quella della porcellana, fu introdotto in Lom- 
bardia -ial C»i. Andrea Gregorini, distinto metallur- 
gista, da pochi anni nel suo stabilimento di Castro, 
su! lago d' Iseo, presso Lovere. Allaalmeote la ditta 
Glisenti ne sta coslrucodo uno a Carcina par la 
fusione dell' acciajo sotto la direzione del Chiarissimo 
Ia(^ Axerio che pure lia diretta la fal>hrica Gregorini. 

Paeie provo eseguile, e più ancora pei buoni ri- 
sultamenli ollenuli, emergendo con solo opportano 
ma Gonvenienle radattareaVobamo alcuni degli aitimi 
processi retativi di' indi»tria del' brro, e in partico- 
lare qndio ddi forai Siemens, ne viene, per naturale 
conseftueoza, il vauìagfpo dì polerù valere di alin 
materiali, che non sono il carbone di legna come 
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sono appiinio Id legna, le torbe, le ligniti, gli schifiti 
bilumiiiosi, ed i carboni fossili, che si trovano io pros- 
simità allo siabilimeuto a vi si possono tradurre con 
convenìeiua di preuo. 

La superricie boschiva della Valle-Sabbia e quella 
dell'Alia Riviera, ohe possoiio tributare i loro prò- 
dotli a Vobarno, secondo la tabella cemaarie, è ia- 
Inuta a circa 24,700 etlarj. ~ Oltre a questi ve ne 
bacDo altri 600 più o tneno boscati. 

La rendita inedia di ud ettaro di bosco viene dai 
pratici calcolala a SCO eh. di carbone in rngione di 
aaao, cioè a dire, circa un sacco di misura per ogni 
pi6 bresciano. Il qiinl sacco è della capaciti di Elto- 
ktri 0,60, a pesa in medio, tra forte e dolce, da 
400 a 120. cbil. di carbone. 

Se si detrae il leRuame d' opera, ì pali pel soste- 
gno delle liti e la' l^oa per usi domettici, che non 
SODO carbonizzai, oltre ai cimagli adoperali per la 
coltura della calci e dei mattoni, che si potrebbero 
ottenere con altri mes^ì ; non si andrì mollo lontani 
dal vero, a valutare come quantità media di prodotto 
annuo , per Ik superficie sopra Indicala, la cifra di 
GO mila q. m. <U carbone, al prez zo di italiane lire sei 

Questa cifra ad alcuno polr.ì scintirari! non troppo 
scrnpulusa sia per la quaiiliiù sia poi prezzo, ma trat- 
tandosi di crilerii generali torna meglio stare ristrettì 
nel calcolo delU produzione, e più rigorosi nel costo. 

Una non lieve quantità di carbone si potrebbe a- 
vera anche a prezzo minore come pure È possibile 
usare di una porzioae delle legne, più viciae allo sta- 
bilimento, sotto forma di carbone rosso, o per prodarre 
dei gaz ; ma tutti questi sono vantaggi che polnnoo 
ottenersi in sonito a cose avviale. 
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beiratta diu piccola porzione, che in passalo *e- 
nha tradotta alla pianura, per soddisfarò ai bisogni 
domestici, la massima parte del carbone prodoiM in 
Valie-Sabbia veniva consumato prima del 1659 per 
l' affi Dame n lo delle gtiisc nello facine di Bagolino, 
Lavenone, Veslune, Casto, Odolo, Vobarno e Piagna 
di do>e si iracvano ferri d'ogni r|iialità. Ma come a 
Vobarno anche nei cit.iti luoghi il lavoro 6 ^miimllo 
d' assai, ed in alcuni 6 del tatto cemto. 

Oggidì i carboni di Valle-Sabbia vengono quasi per 
iBtero tradoltì a! plana. ' 

Buona parte del combustibile impiegato nel fbmo 
fosorio di Bagolino come nelle Tneiiie della Valle del 
Caffaro, viene fornita dalle TÌcÌr.e Giudicarie, le qaali 
ne tribntano anclie ona certa quantità alla Valle-Sabbia, 
e specialmente alle fucine Glisenli in Lavenone. 

Qnantonqne i comam tirolesi si trovino in condi' 
rioni economiche non troppo fiorenti, pare il taglio dei 
boschi vi £ ancora retto da leggi forestali abbastanza 
efficaci, in modo da poler fare assegnamento su di tai 
per Dna regalare somministrazione dì carbone vegetale. 

I boschi eedoi di questa parte della Valle del 
Chiese si trovano poco al disopra' del lago d' Idro, e 
nei laoghi più bassi delle valli secondarie. La pifi gran 
pane perA del carbone, che passa il confine, proviene 
da piante resinose che occnpano le parti pilli elevale 
ed interne ; e questo si presta assai bene ad alimen- 
tare i fnoclii di aflìnamento del ferro. 

.^dottando i generatori a gaz, non solo per la ridu- 
zione della ghisa in acciajo e ferri dari coi mezzo dì 
forni a puddler, ma ben anclie pei bollitori e riscahh' 
lori, il bisogno del carbone di legna verrebbe a dimi- 
nuire d'assai, linilandosena il oonsnmo a qualche 
fuoco alla Conloisé, onde avere dei fbrri dolci. 



Non s'ha a dubitare che le persone preposie alla 
parie lecnica saranno per adottare i forni Siemens, e 
per conseguenza il carhonc di legna non verr3 Disi 
meno alle operazioni cui È iniiispensahile. Per lo che 
non sari per aumenlarne in moJo rilevante il preizo. 
Del resto a garantirsi da ogni evenlualÌEà i Signori 
Ferrari e Carati bau gii prof veduto mediante acqaiilD 
di ani estensione «oosideravole de* baschi. 

Come sì 6 detto, di carbone di legni, si do- 
vrebbe usare il cacoo passibile; per serbarla alla pn>- 
datione delle ghise. 

Non è qui il caso dì decidere, se si debba mettere 
0 nò, un allo forno a Vobanio. sebbene per alcnne 
considerazioni possn presentarsi opportuno. 

Anche allualmenle una buona parie di minerale, che 
si Tonde ail' alla forno di Bagolino, vi è portato per la 
via di Lodrino, passatido per Noua. 

Con un tramite più breve e mena Taticasa, e per 
conseguenza con una spesa minore, lo stesso mineraie 
pa6 essere IradoUo a Vobaroo. 

Impìegaodo i ferri spitìcì di Peuaze e di Bovegno, 
che in forma di tlloni aUrarersano gli sohi.nì silicei mi- 
cacei, si avrebbero ollime ghise grìgie capaci d'essere 
modellate, air alto che escono dall'alta forno di prima 
fusione. 

Se ai minorali sopra indicati, si aggiunge in con- 
venienle proporzione parte di quello manganeiifero si 
avranno j>hise dolalo dì un'estrema tenacità. 

Per la qual cosa, molti artìcoli potrebbero aversi 
direllam£ii[e, senza il bisogno dì rìbodere le ghise nei 
cabilols, per la quale operazione occorrono sempre 
delle gbiee estere, e del Coke. 

I proiettili, i cQscìnelti per l'untone dei ralli, cene 
parli di macchine, molli ailreui rurali, ed altri ogget- 



li, si poirebbero in tal moilo olleoere ed averne sot- 
tocchio la loro p reparadone. 

Questo Doa toglierebbe 3glì altri forni dulia Valle- 
Trompia di essere attivi, e di produrre come per Io 
passato della gbisa bianca, da ridurre in ferri ed ac- 
cia]; essendo h produiione di qama subordinala al 
carbone di cui si puù disporre in questa vslle. 

Pare intendimento dei propriclani di valersi, ncile 
loro operanioni, dei riliuli delle nostre ferrovie, nella 
quii tisi hanno una targa injiereDu coma ooairattori 
per ribroe dei riilt, dei ferri ad aiuolo, ed allrì pel 
tnaopo deir ordiniriD «onaomi), » cesi aoltevare il 
paese da un (ribau oaum <Ae «a- si inp airesie- 
ro , e irtanUftgitin sa tleasi. neroA mia gestione ohe 
oShi ^aranllgia di aaceeno a slalnliU di coasnan. 

A Vobamo verranno messi dei polenti oilindri ca- 
paci di foggiare il ferrò nella di.isrenti forme,' e coA' 
pare dei pesanti magli adatti a rendere pii^ salda la 
pasta. 

Ma per questo terna opportuno, anzi indispensabile 
!'aj;niunia di Ferro nuovo e nostrano, il quale dia nerbo 
e robiiilezia ai nuovi proilnlti ; pr:r la qual cosa ve- 
dremo riivvivata la pro.lii/Ìun,; ,ld:u -lii,e anchs nelle 
altre valli lombarde. 

È desiderabile che i nostri produttori, fatti esperti 
dalle dure condizioDi, in cui si sono travati in questi 
ultimi anni, ab'iiano a preparare per l' avvenire delle 
ghise di buone qualità ed a prez^ii limitati; cioè a dire 
Stimolino in lutti i modi ta loro aLtiiiU, e non Irascn- 
rare eom; io passalo, la propria indoslrìa, perobè ab- 
baslBDia àoreolB e profìcna^ 

In (al modo siEehbe sasicnnta ai consonutori una 
buona materia prima ; e Urga parte degli abilaqti de)te 



valli, vedrebbe migliorata la propria posizione, che Of,- 
gidì cerlainenle è per alcuni assai misctevole. 

Itileniito che nello «tahili mento di Vobarno, 6 me 
dipendente abbiasi a fare il minorft cansomo possibila 
di carbone di Ie;;na, per serbarlo ùoiOfi si è dello alla 
produ£ÌODe dolio ghise, non lomeraiino forse diacari al- 
cuni cenai, sai differanii combiutibìli, che possono ]»- 
iure utilinati nella l«bbrÌBaiÌDne del ierro, in vece del 
carbone vegelala ; cÌoÈ le lorbe, le I igniti, gli sctiistl bi- 
tominosi, ei) t carboni fossili. 

La lorba nella Provincia Bresciana occupa nna sa- 
perfide di circa selloccnto ellari. 

I! suo spessore, come risulta dai . quadri aoalitici 
cbe stanno nella preRSvole memoria pubitoata sino dal 
1842 dai Bigg. Batardioi a GrandODl, varia da ti 
4 metri. 

Prendeodo per media l'allezu di metri 2s! avreb- 
bero i4 milioni di metri cobi di tarha, Sebbene da 
un metro cobo di torba umida, dissecando la natoral- 
mente, si ritragga d'ordinario più di un quintale mo- 
Irico di torba asciuiPa e tale da essere adoperala pai 
difTerenli usi a cai serve, limitandosi a solo un quio- 
talc per metro cubo, si può rilencre che nel],i nostra 
provincia ve ne siano disponibili circa 11 milioni di 
quinlali. L'efficacia di qucsia matnri.i, coma combu- 
stìbile, È misurala dal suo cfTcìto utile, moìsoa con- 
fronto con quello di altre sostanze pure capaci a pro- 
durre calore. Cioè a dire essa è dt qualche cosa su- 
periore ai risoliatl forniti dalla legna, e di circa una 
metà a quelli del carbone di legna. Volendo tradurre 
tu ùlre questi valori, sì avrebbero : per la legna 3000. - 
per le torba 3300 - e pel carbone di legna 7000 
essendo quello del carbon fossile ordinario di circa 
7506. (I) 



La cifra del quaDiitaliio sopranounciaU, trova una 
conferma io ciò die si legge nulla recente opera sul- 
r iodaslria ilei ferro in Italia ilei distiiilo Ing. Felice 
Giordano. -- In (|ucl lii)ro mollo pregevole, e che 
compendia in se lutto ciò che si riferisco a questo 
importante ranao, è detto • Calcolarsi la Lama grande 
> di Iseo, ove la torba ò di miglioro qualità, a 330 
«'elUri di superGcie, e lo spessore medio di essa dai 
( 2 ai & metri, per cui potersi ritenere il qu?nlila- 

< livo di questo combustibile di circa 10 miliooi cu- 
«"bia, eqDinlenii ad altrsttiDtt quìotali di lorln sec- 
• cala Dataralmenle. — Secando il c^iarìss. Sig. Giulia 

< Cnrìoni, Cbe ne ha fatta l'analisi, la torba d'Iseo 

< ' conterrebbe pani volatili 61, carbone 29 e il IO 
'f 'di ceoerì per 100, il sno poterò caluriflco è di 
I 3174 calorie. Essa però varia alcuna volta > Chi 
scrive avrchho trovalo: acqua iproscaplca "ìfì.SO, ma- 
leriB Yolalili 47,80, carbone 27,2U, ceneri 4,50. 

In prossìmilì a quella d'Iseo v'ha la torbiera di 
Torbialo, la quale vieo ealcolato possa bruire altri 400 
kiila q. m. di booDlssima torlu, che secondo il s\g. 
CnrioDÌ cantieue il 12 per 100 dì ceneri. 
^''"'Da altro esame risulterebbe eonluaere: 3S,0O 
S' acqua igroscopica; 43,00 di materie volitili; fH,flO 
di carbone, e 3,80 di ceneri. ! . 

■ Gli operai addetti allo Stabilimento Gregorini, 
presso Lovcre, dicono di ottenere risuUaii migliori 
colla torba <1j Iseo in confronto ii\ quella di Torbialo. 
Prohabilmonle ciù deriva dalla maggiore proporzione 
di carbone eh' essa conticiìc. 

Oltre a queste due eii alla Torbiera di Pisogne, 
se ne trovano delle altre più vicine alla città, la più 
iinportaote delle quali sarebbe quella delta di Auauoi 
dì proprietà dei sigg. Clobas e UarUnengo. A qaeale 
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si B^nngaiio le altre più piccale di Padeu^he, Pol- 
panazze, B Drago e Soprazocco. 

Dietro Buodagli fatti di reccnis, la torbiera di 
Amno preseolerebbe una estensione di circa (00 et- 
tari, ed UDO spessore medio di i metro. itiiGoeDdo, 
come Bi 6 dello, che per 0|;iii metro cubo si possi 
olienere un quimale melrìco di torba disseccata oatu- 
rdauote, ai afrebbe da «sg» circa no milione dì q. m. 
di osmbnalibile. Qa&sta torba per6 è molto più carica 
ài mslHDae terroso e per consegaenza di ceneri piii 
che noi sicoo le torbe di Iseo e di Turbiato, che ne 
coDleogODO io medio il per ceoto. Una silTaiia di[- 
Tereoza verrebbe in parte compensata dalla economia 
delle spese di trasporto dalla torbiera, trovandosi la 
medesima distante soli 8 cbilomelrì da Brescia in luogo 
di 22. In ogni nodo di qaeiia torba si dovrebbe sce- 
{^iere la qnalili migliore e pagaria no quarto meao 
della più baoo» di beo. 

QDest'uiliaM si veode in pomata lira 1. 60 al 
q. in, posta a Braiota, e cavata da ut anno. Qnalla 
di Aaifliio, pure disaeeealiet grado istesso della primi, 
Don si doirebbe pagare più di . lira 1. SS; e trattan- 
dosi di una larga som mi Distrazione e per più anni, 
dovrebbe toccare un maggior ribassa sul cosio. 

Essendo della massima importanza avere una torba 
beo asciutta, lo cbe è mollo dillicile ad olienere 
i]Danda biaogtu dipendere da altri, sarebbe cosa op- 
pnrtona per coloro che vogliono valersene, di acqui- 
stare direUaaieale una torbiera, per scavarla a piaci- 
Biento, ed avere cosi a^ di slagionaila oonveaien- 
temeoie. 

U alcani itabilìmenti la torba, prima dì usarle, 
rieoe asciugala meuiante il calore perduto dei forai, 
llopo di cbe essa lerre mqlio per i generatori a gas. 
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Se le torbiere di Pidtti^he, Polpenazzc o Soprazocco 
sono di DOQ rilegante eslensìoce, calcolandosi cum- 
pleuiTameDle a circa ellari 23 di superlìcte, esse perù 
preseniano il vantaggio della prossimità allo stabili- 
menlo di Vobarno, e per questo ponno riescire rela- 
liTampule più couvetiienti. Haaao le medesime ìa media 

10 spessore di 1 metroi e coolengoDO órca il SO per 
cento di ceneri ed an patere caloriGcoegnale a9!l7S. 

Anclie Della parie moninosa della Provinoia e- nel 
Tiralo vi bìmio torba. Tra fante meritiDO spéàtì 
meoiiou quelle del lago di Ledm o dì FÌi«è ; te 
quali potrebbero forse con vantaggia-afllDÌre' airofBoioe 
di Vobarno per la lia del Lago di Garda da Ulva a 
Salò, La loro qualità t ottima, come per salilo lo sono . 
lolle le lorbs moaUne^ per cui si potrebbero pagare 

11 prezzo medesimo di quella di prima qualill d'Iseo. 
E qui fa d'uopo menzioiiiiri! che la spesa di traduzione 
delle diflerenli merci d» Brescia a Vobaruo è caloolata 
a arca ceutesimi 40 per quintale metrico. 

Come abbiamo detto allo sviluppo, dei gas combii- 
stìbiUj mediante l'ipparecebio Siaseos, li prestano pnre 
le ligniti ed alcuni schieti, parchi lieno ticchi di -ma- 
lene inSammabili. Anefae di questi «ombuMibili non 
vi ha difetto tra noi ; e quanto piti gli studi (teologici 
vanno prendendo sviluppo alireitanlo si allai^ il campo 
alla loro coltivazione. 

Al piede delie maggiori monlnKne die toccano alla 
pianura, ed in prossimiiù di quella, corre una serie 
di eolline, la maggior parie delle quali è formata da 
depositi di sedimonlo deir epoca terziaria. Quest'opaca 
è distinta in tre gruppi o formazioni, di cui l'inferiore 
porta il nome di Nununoiitico od Eocene, la media 
vien detta Hiocentt, e la superiore Subappeoioa o 
Plìimnica. Le Jigirili » rinveugono aeiDpre alla base 
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della sBcooda. Queste sì preseiilano ora con aspella 
grasso c friabile, ed ora legnose a tenaci. 

Lo litjoili <li aspetto più grasso e friabili sembrano 
il risultato (li una lenta diìcom posizione di piaolO' 
palustri 0 marine, le qnali, dopo essere stale ricoperte 
da fanghiglie o rabbie assai minuta , impregnarono 
la materia terrosa (ùrcoslaiiie dando origiDs a Bobisti 
più 0 neoo biinmiDOsi, dì cai si troiano sempre ac- 
compagnate. 

Gli strali carboniferi variano di numero e di 
spesiore, cioè sono in numero di 3 odi S; e dai 0,40 
ai 2 metri di spessore. 

Quelle di un' nppareaza Icijnpja o più (enici giaO' 
ciono qu3sì sempre ciili'o a^msahbia di colore gial- 
lovcrJogiiuli) ; i ijuaii strali riposano sopra groB» 
banchi di un conglomeralo calcare. 

D' ordinario vi si riscontrano tra strali di combnsli- 
tnli, tra cai quello di mezzo b di solito fi pib polente. 
Alcnno volte esso presenta dei tronchi d'albero tal- 
mente conservali, da poterne delermiasro la specie. Lo 
spessore deUo strato principale tarla da 0,410 ad 1< 
metro. 

Queste ligniti principiano al di là del Brenta, a 
proseguono fino nel Friuli, ove si riaveunero io vici- 
Danza al Tagliamenlo. (2) Sono quasi mai accompagnale da 
schisli, e contengono di rado materie solforose. Dall'e- 
lame delle roccia, che accumpannnno ijucstc si^condc li- 
gniti, si ha motivo a rilcrmrc clic altravolla esistesse, 
nella località da esso occupala, una specie di baja o 
spiaj^gia, ove venivano a raccogliersi i ironclii delle 
piante che erano stale esportate dal coDliaenls vioino. 

Tipo delle prime, cioè delle più grasse e frialnli, 
sarebbe la lignite che si scava io vicinanza di Valdagno, 
osila miniera delta dei PtiUi. Questa ^miniera oolttvata 
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da più anni dalla Sociolì monUnistica VcoeU, rorniue 
annualmenle quasi 100 mila q. m. ili Wf^aHe, olire ad 
una riievaiile quanlilj di schisi! biluminoiii, i quali ven- 
gono adoperali nella prtìpara^ioiic del gaz a Verona 
ed a Viconia, nonchò iielli cotiura delle calci e dei 
malloni. Secondo il Siijnor Molon di Vicenza, ctin ha 
soritlo una pregevole memoria sui combuslibili fossili 
deU'Alia Italia, la Ugnilo di Valdagno di prima qualità 
mollerebbe: di acqua igroscopica 2,20 ~ malerie vola- 
tili S8,80 — carbone 26,60 — ceneri 13,90 — ed il 
sno poterà oaloriCcQ risullerebbe pari a 4342 calorie. - 
Piel mentre lo schiato, pure di prima qualità canterrel>- 
be : acqud ij^roscopica 7.00 — materie volatili 39,00 — 
carbone 23,60 — ceneri^0,40. — Quello di qualità 
inreriorc sino i! 60 per iOO di ceneri. 

Oltre alla miniera di Valdagno, sì Irovaoo in corso 
di cottifaziooe e sono ogftauo di ncerca rari aliri 
giaciiseAli c<»siiiiili nelle ProTÌncie di Verona e di 
Vìeeota. 

FraquesltmeriUno di essere ricordati quelli diUoQ' 
^ile, S. GievaoDi* llariono, Nogarole, Boloa e Ce- 
realto. Quesli due ultimi appartengono ad nndSooielà 
Biesciana, la quale ti ha avviati lavori di noD lieve 
importanza. 

La lignite dì Balca sottoposta air analisi diede : 
acqua igroscopica 13,60 -- materie volatili com- 
bustibili &3,i0 - carbone 36,00 ceneri 7,00. - 11 
suo potere calorifico sarebbe di 3080. 

Lo scliisto che l'accompagna risaltò contenere: 
acijua igroscopica 9,10 — materie volatili J8,60 — car- 
bone 23.20 ~ ceneri 47,{0 ~ e di UD potere ca- 
lorllìco 2143. 

• Come si scorge, i malerìall fornii! dalla miniera di 
Bolca sono pressocbò idenliel a quelli di Valdagno, 
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Qui-'.^L' jlllma. absidi, vien vendati a L> 2,S0 poata illa 
3l32Ìonc di Tavcrneile. 1<] lo schislo s ceoL 70 posto 
alta bocca lìeila miniera. 

A Brescia la lij^nite di Valda^no e coi\ pure quella 
di Dolca vorrebbe a costare L. per q. m. 

Forse lornerebba più ulik, per averla a Vubsrno, 
di metter capo alla Staiìoae di Reunto, qualora lasse 
coalraito no ranto di ferrovia che risBlIass la Valle 
del Chiesa. Tale ferrovb non sarebbe tSftUo inop- 
porluno cbe avesse il suo punto di pactenia da BresciSt 
ed in questo caso, tornerebbe più beile anche il tra- 
sporto allo StabìlimeDlo dei ferri di riHuto ed anche 
delle ghise. 

Coma abbiaoi detto, a dilTcrenia Ji quella di Val- 
dagno e delle consimili, le aliri: liguiLi, il'^ispL'iid più 
legnoso e tenace, si mosirano alTaiio prive <li maicrie 
eolforoae e per ciò, più adatto ag^ì osi delle iocomotive. 

\ questa varietà appartengono le ligniti - di Cor- 
nuda, Berroniolo, Soiigo ed altre del Trevigiatto,' non- 
ché, sebben per noi troppo lontane, aoclie alcune del 
Friuli. 

La lignite ili Coruuila diede all' esame : acqui iuro- 
scopica 10,80 - materie telatili 39,70 -- carburn; 36,30 
-- ceneri 4,00 -- e il potere calurilii^o i^inibbu cor- 
rispondente a 4^93. 

Tale lignite posta a Brescia pulrebbe collare L. 3,40 
al q. m. Sebbene non siano allualmcNle le ligniti ilei 
Trevigiano in corso di colli»a/,ioiie, possono perù ve- 
nire prontameote utiliuate, presentandosi esse in vari 
punii quasi allo scoperto.. 

In uguali condizioni gsologicbe si troTioo pnre la 
ligniti di Vslsugana ad eit di Trento ; e coma quella 
di Comuda e dei diotorni di Cooegliano uno pare di 
eeoellBola qaalitl e aditie a qualsiasi oao. Veaaero le 
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nedesime atperimeniaie io ogni guisa e sempre diedaro 
eccellenti rìsu Itati. 

Un' altra sacielì, pare bresciana, possiedo ana delle 
più importanti di queste miniere, quella di Slrigno, 
•Ila quale fa oslacoio al suo sviluppo la lontananza dai 
centri di consumo, disiando la medesima iucirca 32 
chilometri da Trento. Qaesta lignite diede all'analisi le 
seguenti risultanze: acqua teroscopica 13,90 -- materie 
volatili 36,70 - carbone 43,50 — ceneri 5,90 e po- 
tere calorìfico agaals a 4710 calorie. 

Il potere cslorifieo delle Ir^^itr è valutato in media 
dai iSOQ, li seco essendo qnello del carbon fossile 
di 7S00. (3) 

Egli b dietro a Ul confronti che qaesi' ultima li* 
gnite si potrebbe pagare L. 3, SO al q. m. posta a 
Brescia. 

Ss ila Borj;o Valsugana si licn dietro alla linea 
tracciala dalle ligniti, nella direziono di sera, si viene 
3IDU a Nago presso Riva di Garda. In questa localilì, 
la lignite pel contatto (K ana roccia d'origine ignea, ha 
perdnlo la maggior parte delle materie volatili che 
suole contenere, restando nna specie di ano, ii quale 
rassomiglia all' antracite. 

La proporzione dì carbone, rinrennta nel combusti' 
bile io discorso, è piuttosto rilevante, essendo circi, ti 
70 per cento. Come si vede, dal sin qui detto, dne 
sarebbrro le ione segnate daila lignite, c\ob: quella di 
meZEOdl che dai Friuli sì porta sino a sera di Verona, 
e quella di tramontana che, dalla valle del Piave, 
presso Belluno, pel Tirolo viene sino a Riva. Ambiduo 
queste zone sono interrotte nel lor corso verso sera 
dal lago di Garda. Da varj anni si va cercando la loro 
continnauone nella Lombardia; ma gli è solo da atcnni 
meii, ebe si poM wnsiMare l'esfelenu delie rMoia che 
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per «olilo si adagiano sulle Ugnili; e ciù, sebbene fi no 
dal iSSi (aste stata dimustnta, quella del calcfre num- 
mulilico che serve di lello al cotubusiibile presso Ma- 
nerba e Moniga. 

L'alluvione antica che ricopre la massima parlo 
delle colline poste Ira il, Chiese ed il Benaco, fu l'osla- 
oolo maggiore alle ricerche; e quantunque non si possa 
peomco olTrire sat;gi di combustibili analoghi a qaelll 
del Venelo e del Tirolo, pare, non andrà mollo, cha 
anche eel bretcìaoo si troveranno dei deposili di et 
preiiosa materia. Aiui ai potrebbe dire fin d' on die 
r ioduzioDe scienliGca venne coarermala dal fatti, qua- 
lora si TOgIta tener conio iti ciò che Tenne da poco 
tempo scoperto nel comune di Erbasco. 

Dal Iato di Iramonlana di monte Orfano, che 
giare isolato in lae-M a! piano, si rinvennero dei fram- 
menti di carbone, misti ad una terra nera tacente. Al 
primo vederli, essi sembrerebbero l'avanzo di ana oar- 
hooaja, però, tale sanpoaizìone viene di subilo a manca- 
re, in qoaDlochè, tanlo il carbone chu la terra si tro- 
TBDO ioterpOEli alla rocda, la qnale fórma le fnlds della 
collina; ma poi, quello che 6 più stn^oUre, ciò avviene 
in coniano di un Tdone basaltico, vate a dire d'una 
roccia eruttiva. 

Molto probabilmente si devs l'ongine, dol summen- 
zionato monte, a quella roccia; i banchi della quale, 
formansi qujsi intera mante ili un cunglumcrato calcare, 
.Cull'essere stati sollevati, portarono a giorno il combu- 
stibile, il quale per solilo si trova ad essi solloposto. 
Sopra co^ imporlanle a^^omento, si potrà diro qualche 
coM di più, appena saranno slati eseguiti alcuni lavori. 
È a desiderarsi che le ricerche abbiano buon esito ; 
poiebè per la grande analogia che vi è tra le rocoie 
di monte Orfano e quelle del trevigiano e di Valsi^ana, 
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ù ha motivo a rilenere, che il carbone rinvenalo non 
sia the, una coDlinuazioDe ddle ligniti coltivale a mal- 
lioa dei lago di Garda. La qaal cosa, una volta che 
fossa dimoslrala io qd modo evtJciile, darebbe omiìto 
a credere, come liena sapposio, che anche nel resto 
di Lombardia dod aia looiano il ca^o di rinvenirle. 

Di minore ìmporlanza sono le ligniti giurasi, pere 
del veronese e del TÌcenlioo, a oaasti del loro fftà- 
mento, non abbastanza ben dimostrilo. Si lrovauo'e$ae 
entro a dei calcari compalti, e sono accompagnate da 
schisiibiiuciinoìi, ì quali rassomigliano nelt' aspetto al 
bog-heail d' Inghilterra. 

1 campioni raccolti a Giaspadoro nella valle del 
Chiarapo dioilcro ; acqua i^iroicopica 17,30— materie 
volatili 24,60 - carbone 41,00 - ceneri iG,90. -- Il 
piombo ridotto da 1 grampo di combustibile era di 
grammi ÌO,MO, per cui le corrispondenti cdorìe sodo 
4700. 

Questa lignite non dovrebbe costare dì 'pià di 
qaella di Valdagno. 

Io copfronto di qnesla la tignila di Laffe pressO; ' 
Gandino in vai Seilana sarebbe meno lontana. Qoasta 
conte lo dimostrarono i fossili in essa rinvenuti appar- 
tiene ad un'epoca geologica mollo più recente. Più che 
Dna vera lignite può considerarsi un che di inter- 
mediario fra questa e la torba. Analizzala anche dopo, 
molto tempo che venne scavala, dieds: acqua igrosco-' 
picalS,i30 - materie volatili 30,30 - carbone 30,70 
e ceneri 17,50. 

A Bergamo la medesima vien lendnla a L. 2 circa 
ai q. m. A VejjamD potrebbe costare L. 2. 70. 

Dalle ligniti passando a combustibili meno impor-, 
taoti IroTeremo fra questo gli st^istì bitnminosi di 
Prandaglio, Valilo e Sabbio come meritevoli di qoalcbe 
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altenzione Bpecialmonle aUesi la loro viciuaiua allo 
Stabilimento. 

Quello Ji PrandagliD appartiene airepooa cretanea; 
forma un banco ili circa 1 raelro di spessore; interpo- 
sto a dei calcari argillosi esso si dirige verso nord 
nord est a mente di Salò, e per Tremosìna passa a 
TaenellD in Tiroto, dove qui (orma l' oggeuo di una 
coitifaEions che faa per iscopa l' estraziatie dogli olii 
mÌDerali. 

Gli schislì di Vallio e Sabbio ^accionp eatro a cal- 
cari magaensol, ì qoali separano ì deponti giaresi da 
quelli del Trias di più antica foroiaiioae. Qaestf schìsU 
sembra stensi Tormaii ooH'imbeversì di sostaose orgaai- 
che in decomposizione, come lo fanno sapporre gli a- 
vanzi di TossiTi che ossi contengono. I medesimi, credali 
altra volta indiiio di combaslibili più perCetli, furono 
oggetto a ricerche. 

Olire ad una certa quantità di materie infiamma- 
bili alte a produrre dei gas che si poirebbaro forse 
ntiliizare, questi schìsli possano fornire delle oalei 
idrauliche -dì dlscrata qualità Scilo qnealo .dapllco. 
aspetto possono merilare le speso di esmaziaDe pur- 
ché il lor costo non snperi 1 lira in ragiono di q. m. 

Quelli di Prandaglio sottoposti ad esame risulta-, 
rono coiilenure : acqua igroscopica 1,10 — materie 
volatili 12,9U - carbone 4,.t0 e ceneri 81,30 — 
Il pioralio ridotto posava ^r. S,780 per cui le corri- 
spondenti cabrie di 2020. 

Quelli di Valilo e Sabbio diedero le seguenti ri- 
saltarne: acqua igroscopica 0,35 — materie volatili 
13^ carboDB 9,65 - e ceneri 70,.10 11 pesa 
del piombo ridotto era di gr. S,463 corrispondente 
perciò JI calorie 2177. 

A qadsti diseresti combostiUli noslrali, sia qvi 
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indicali come utilizzabili per lo stabilimeDia di Vobarno, 
si devono aggiungere quelli che si possono acquislaro 
all'eslcro cio6 ; il carbon (ossile, ed il coke, la cui 
produiionc è immensa ed il polore calorifico mollo 
censiderevole. La sola Ingtiiliern produce annual- 
meuie OSO milioni di q m. di carboo fossile. Di questo 
UDB boom parie Tieoe eEportata iDcho.per V Italia, ove vi 
afflaisce pure ri combastlbile dì Frauda ma io pn>- 
porsione assai minore. 

Certe nrìeiè di carbon Tossile, a dì0ereiiEa dì 
aleuue altre, conteagono una rilevante qaaolit^ di ma- 
lerie volatili, che li rendono adatli alla preparazione 
del fiai-luce, coraB sarebbero (]iiftlli di .Nen-caslle e 
di Saint-lOiienne . 

Questi carboni distillali enlro jipjiosiii ap|;i:reccbì, 
lasciano per residuo una sostanza porosa, nero-lucente, 
che vien detta cote. Questo prodotto ililTerisce da 
quello che si prepara in vicinanza dflle cavi; di car- 
bon lussile, il quale vien nominalo coke metaliurgico, e 
olft'perehè lo si adopera di preferoma nella Aisione 
di altnui miBerali e di aerti metalli 'ai qoali fa hìso* 
gtio di altissi3ia temperatura. 

Il carbon fossile costa airìncircaL. 3,00 al q. m, 
posto alla stazione di Brescia, il coke metallurgico a 
L. 7,00 11 coke del gas a sole !.. 0,00 II loro 
prezzo È in proporzione sempre all' ofTello utile. Il 
primo, cioè il coke melsllurgico, si calcul;. possa avare 
circa 7700 calorie. 

Questi preui sono su fG ci ente meo te elevali perchè 
Don ai abbia- a cercare di soslilnirvi altri combosti- 
Uli di minor costo, o di no ^tloroltliiarnsotepro- 
ponioaalD. Con ciù si avrebbe a comegnire due vaa- 
tiggf, cioè: di non mandare all'estero ona rilevante 
qnantiti di danaro, che ben difllcilnenu ritorna, fra 
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noi; e di schivare il perìcolo di leder inearìla la 
merce, o {te^sio ancora sospesi la sommìnistraElone 
per molili polilici o per altre cause. 

Biassamerumo ora in poche parole lulli gli ele- 
menti di TÌl3 coi quali lo slabilimcnto dì Vobarao, 
saggiamente condolto può alimeniarst e prosperare. 

Primo fra lailo è una maasa assai consideratole di 
acqui, danlilizurti qua! fona motfice, massa ohe 
Tenne valnlala dì 600 cavalli, colla qaale muovere 
potenti cilindri e f;rossi magli per la lavorazione di 
ferrì di grossa moie, noiicliè a prodorrc nna più che 
suffìcienlo quanlit.ì d'aria per P sii mento dei torni. 

Secondariamonlo di trovarsi In una posizione ah- 
bas[an;^a opporliiiia ppr poter avere una hiiona prov- 
vidi,'! di carlioni! di le;;na, e di non essere troppo Ji- 
scosio dalia ferrovia, cui è fallibile di coti giungersi, 
senza ^ravi difiicolt». 

In lerao luogo di poter arere nni oon iadiSareole 
qnaotiiA di ferri dì rìfìnto, stante alla vieiiunEa di nna 
rete ferroviaria delte-pià frequentale. Ed anche di po- 
terne prodarre dì nMrì inatogbi, medìnta l' aggioÀta 
di ferri nostrali, e cos\ competere, non col solo prezm 
ma anche col!» bontà della merce. 

Olire a ciò di poter fare assegnamento per una 
serie di anni sopra una considerevole quantità di torbe, 
ligniti, ed altre materie atte a produrre gas infram- 
mabili, da adoperarsi tanto nei forni a puMer ordi- 
nari ohe addatlandovi il sistema Siemens. 

Inoìire di poter conure sopra una fornitura co- 
stante di ottime ghise di Lombardia, tanto per cavarne 
farri di ctnalili superiore ed ouimi «citi, ma incora 
di <pi^e da getto, con cui soddisilue aì bisogni ognor 
creiaeall dell' igtieoltiin e delle arti. 

Alla quali ixue si .pn4 aggini^eFe noa pepoluion» 
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Dnai esercilaU al lavarlo del ferro; la quale, se at- 
laalmeiite può dirsi alquanto sviata dalle vecchie abi- 
tudiai dell'arte, ha perù tutta l'actitudÌDe a il appren- 
dere e a perfe clonarsi. 

Per tulle queste considc razioni non si può a meno 
di mostrare gratitudine ai sig. Carmi e Ferrari se 
hauno scello una delle nulre Valli par ceulro d'ana 
loro intrapresa ; la qaale se il per lorowB a loro di 
vaoUggiti, non paò a meno di rieseire utile anche a 
latli coloro che coli' opera propria o col fornire ma^ 
leriali necessari al suo sviluppo, avranno ad avecTÌ 
Dna qualche ingerenza. 

Tulle le pi-ovincie lianno ora pi che mai bisi^no 
di ridivorurp proiiiìUi\L>, ì: la nostra col vedere anmenlali 
i propri jliibilimoiili iiiJuslriali, trarrà Conforto a sempre 
più dilToni]crc la propDa nltitilà. 

Ci torna poi grata V occasione, di parlare {Ielle nostro 
industrie siJerurgiclic, per poler dire come conlem- 
poraueamenie a questo di Vobarno, si vada ora erigendo 
ui'alira oQìoina a Gardone, la quale, sel)beae piùmo-i 
duUt-uea sarà per questo -pr^ioiaoiMluuAie menomi 

nljle.- • ■■■-.-^m.-.' i Xn-V-r,1; ln.,1 li, 

I sigg. Pedrollì ed Uberii, ne sono i propHetarifi 
e cootauD mettervi una fabbrica di chiodi a macchina, 
ed altri laiori di oggetti minuti e di maj^gior uso. E^si 
poi se oltre all'adoDrare cascami di ferri di incerta 
provenieoza. si serviranno di malcriali nostri, falli con 
cura, m bre^e lempo la loro fabbrica acquisterà mollo 
credilo, ed assicurerà a loro crescente e conlìnuo spaccio. 

tnOxa poiipoa sk creda dagli operai che, coli' addotlare: 
dtiicoDgeftiu meccauici: abbia ad essi a scarseggiare iV' 
lasDr(DmapnalB,>iQqiiàDtoDbèBi apre per «si nn campaio 
ognor più vasto nei lavori più delicati, quali la fkbbiÌ53 
CMiooe armi e dei brrì Uglio ove è jncbiosta 



]' intelligenzi personale di chi opera. Noi ne abbiamo 
avuto una prova in qnesli allimi anni. 

Ad onla di tulle le opposizion. sislemalìche, la fab- 
bricazione delle armi da fuoco nella nostra provincia, 
si può dire a.ssicurala, ed il pericob di naufragio, che 
parea inevitabile, sconf;iurato. Di questo si deve ei^sere 
grati in particolare alla Dilla Giisenli, la quale seppe 
con rara lenacilà, comballere gli ostacoli e farla pro- 
sperare; preparando per l' avveDire udì coorte di esperti 
operai, «ni, eerto, non sari per venir meno il lavoro, 
aia per sodditlaro le richieste che ci venissero dall' e- 
stero, che per supplire ai bisogni della nazione. Solo 
collo slndio e col bnon volere si possono vincere certi 
pregindiii che mantenendosi tornano sempre funesti ad 
un paese; e se molto ci resta ancora a fare; ci sia di 
conforto e di stimolo il poco, che abbiamo di già Ot- 
tenuto. 



(1) Qnofl valori Tennm danti d« spen Bolto pn^Ut, che 
IritUjio iti «ibImiHUII c iti Ihq p«tcn oalorifica. 

Bau Bcttrre In dnlilila l' oiUeiu itWe Mta\ (ppreiiii^nl, ^- 
rcbo uve, aigit luaggl liQtBlll vopn (UCftnDtl cuipioal ii oart^n 
hinlle, ilul oUMiifa, temt iMdli del lo» potere cslsrUco MltiDti), 
b cifra di ((00. 

CU pdl dtttnn di •naie crac. Slcoeiwe peri le pme mum 
eKfnIlt, per IMU 1 oenboHIbllI ladicMl pelli prtMste mamit, !■ dr- 
loH^u afrMIa inilsgbe; cmI U cifri di SSDO pai. In qoeiu omo, kt- 

(1) I dlsHnU Chimld, Slganl, Cu» s TbthuIB baimo pibHuU 
oai lalcnauDle mcmiirli uà eOEotufitdK ftulli della Pnikida ^Odkib 
npofraSa 82II1.ISBT. 

(1) Taiga aicke qnl luna t deu* Illa Hau K. 1, 
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